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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE AVVOCATO CARLO CADORNA. 

SOMMARIO. Atti diversi — Seguito della discussione dello schema di legge per sussidi alle scuole speciali e tecniche 

— Osservazioni del deputato Borà sull'articolo 7 della Giunta — Il deputato G-allini ritira il suo emendamento, 

e Varticolo è rigettato — Si approva l'articolo 8 — Istanze del deputato Cavour Gustavo sull'articolo 9 ed emen-

damento del deputato Chiò — Osservazioni del ministro per l'istruzione pubblica e dei deputati Menabrea e De-

maria — L'articolo 9 è approvato — Votazione ed approvazione dell'intiero progetto. 

La seduta è aperta alle ore 11 /2 pomeridiane. 
t'ATALMsi, segretario, dà lettura del processo ver-

bale della tornata precedente, ed espone il seguente 
sunto di petizioni: 

6408. Il sindaco del comune di Vogogna, provincia 
di Pallanza, trasmette una deliberazione di quel Consi-
glio delegato, diretta ad ottenere che, nel caso di una 
nuova circoscrizione giudiziaria, il detto comune venga 
annoverato fra i capoluoghi di mandamento. 

6409. Trentaquattro abitanti di Porto-Torres in Sar-
degna chiedono che la Camera respinga il progetto di 
legge tendente a riunire la classe della Corte di ap-
pello sedente a Sassari alle altre due sedenti a Cagliari. 

ATTI »rVEKSI. 

TOìtKi-Li, GuctiiiABiETTi, AuraroBri e casai - is pre-
stano il giuramento. 

PBESI0ESTE. Mancando ancora diciannove membri 
alla Commissione del bilancio, si procede alla votazione 
per la nomina di questi commissari. 

Il signor intendente della provincia di Acqui fa 
omaggio alia Camera di cinque esemplari del rendi-
conto sulla situazione finanziaria e materiale dell'asilo 
d'infanzia di quel capoluogo. 

Pongo ai voti l'approvazione del processo verbale. 
(E approvato.) 

SEGUITO ®>EI<IiA DISCUSSIONE E APPBOVAMOJÌE 
3>EEI.© SCHEMA S>I MGGE PE® SUSSIDIO AIXE 
SCUOMB SVECSAM E TECNICHE. 

presumente . Non essendo ancora in pronto le rela-
zioni sulle elezioni dei due collegi di Alassio e di Va-
razze, è all'ordine del giorno la continuazione della di-
scussione sul progetto di legge per sussidi alle scuole 
speciali e tecniche, provinciali e comunali. 

La discussione è rimasta all'articolo 7 del progetto 
della Commissione, che è così concepito: 

« Il Governo del Re è pure autorizzato a concedere 
nei limiti del bilancio, e sino alla concorrenza del terzo 
delia spesa cagionata dal personale insegnante, un sus-
sidio ai corsi tecnici istituiti o mantenuti da qualsiasi 
corpo morale, ovvero da associazioni private che non 
abbiano veruna mira di lucro nello stabilimento di tali 
corsi. » 

Il signor relatore ha facoltà di parlare. 
c a v o u u relatore. Cedo la parola all'onorevole 

Rorà. 
KoifcÀ. Il signor ministro ieri ha approvato in mas-

sima l'articolo 7, e parve trovar bene che la Commis-
sione ne abbia esteso il senso ; se non che il signor mi-
nistro trova che la somma di 10,000 lire sia soverchia-
mente ristretta. Se il signor ministro vorrà gettare lo 
sguardo sul progetto di legge, vi troverà l'espressione : 
« è concessa al ministro; » cosicché il ministro non è 
obbligato di dare sussidi a tutte le scuole tecniche, ma 
è solo autorizzato a sovvenire quegli stabilimenti che 
egli ravvisasse di ciò meritevoli. 

Vi è di più: il maximum di soccorso che si può con-
cedere dal Ministero consta di un terzo di quanto è de-
stinato al personale insegnante, somma che è assai ri-
stretta se si considera che lo scopo di questa legge è 
d'incoraggire per quanto si può lo stabilimento di 
scuole tecniche. 

Il signor ministro, passando a rassegna le scuole di 
questo genere attualmente esistenti, e parlando di 
quelle che si sarebbero per l'avvenire fondate, ne an-
noverò un gran numero. 

Ora, questo prova che il paese è concorde colla Ca-
mera e col Ministero nel crederle utilissime e nel vo-
lerne accrescere il numero. 

Quindi se la somma di lire 10,000 è soverchiamente 
ristretta, deve il signor ministro ritenere che questa 
somma non sarà concessa se non agli stabilimenti, i 
quali ne avessero bisogno per continuare a sussistere, 
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oppure a quelli che si trovassero nell'impossibilità as-
soluta di formarsi se non fossero sussidiati. La lunga 
enumerazione che il signor ministro ci fece ieri dei vari 
stabilimenti d'istruzione che esistono, non prova altro 
se non se che non hanno alcun bisogno dei sussidi del' 
Governo dal momento che essi sussistono presentemente. 
Potrebbe forse accadere che fra questi numerosi stabi-
limenti ve ne fosse alcuno che non potesse più reggersi, 
ed allora sarebbe il caso di assegnargli una parte della 
somma stanziata per sussidi ; e fra i nuovi stabilimenti 
che s'instituiranno ve ne saranno molti che avranno 
tali elementi di vita e di prosperità da non aver per 
nulla bisogno di rivolgersi al signor ministro. 

Se ve ne hanno poi di quelli che non possono stabi-
lirsi per difetto delle finanze dei comuni o delle per-
sone che avrebbero questo lodevole intendimento, allora 
sarebbe il caso di sussidiarli prendendo qualche somma 
sulle 10,000 lire. 

Ieri si è parlato dello stabilimento Bellini, il quale 
fu eretto in Novara per opera di benemerito cittadino, 
e questo stabilimento, siccome provvisto di tutti i mezzi 
finanziari che si richiedono pel suo sostenimento, non 
abbisogna di alcun sussidio. Invece il signor ministro 
ha parlato eli un altro stabilimento eretto in Moncucco 
per sentimento di filantropia da una persona sola, sta-
bilimento che si mantiene un po' stentatamente : se 
questo avesse bisogno di qualche soccorso, spero il si-
gnor ministro nella sua saviezza lo accorderà. 

Ed ecco due casi pratici di due stabilimenti di cui uno 
ha bisogno e l'altro non ha bisogno di sussidio. 

Ma da che trae poi il grave inconveniente che trova 
il signor ministro della maggior larghezza data dalla 
-Commissione all'articolo della legge? Viene da che egli 
prevede che tutti si rivolgeranno a lui onde avere questi 
sussidi. Ma toccherà al signor ministro nella sua sa-
viezza di vedere se queste domande siano tutte giuste ; 
e vuol dire che, se attualmente nella sua qualità di 
ministro egli è costretto a dare tremila rifiuti all'anno, 
ne avrà poi a dare 3-500. Ma il signor ministro che ca-
pisce quanto sia utile al paese lo stabilimento di questi 
istituti, certamente, prendendo consiglio dalla sua in-
dulgenza, pazienterà su queste domande maggiori che 
avrà e non ne farà caso se non quando le crederà indi-
spensabili al mantenimento od allo stabilimento di 
questi istituti. 

Quanto all'emendamento proposto dal deputato Gai-
lini, la Commissione non crede poterlo accettare, poi-
ché sarebbe in senso restrittivo ; essa crede invece che 
deve essere quanto si può allargato il numero sia 
dei corpi morali, sia delle associazioni le quali vor-
ranno intraprendere e stabilire scuole tecniche, che 
sono riconosciute di un immenso vantaggio pel paese. 
D'altra parte, secondo l'articolo della Commissione, le 
società operaie sarebbero comprese, dimodoché la sua 
proposta non sarebbe che restrittiva, e, fedele la Com-
missione al suo principio di volerla allargare per quanto 
è possibile, non la può accettare. 

presidente . Il deputato Gallini ha facoltà di parlare. 

GAiiXiijfs . L'onorevole preopinante mi diceva testò 
che le società operaie erano comprese nell'articolo set-
timo della Commissione: questo lo sapeva anch'io ; ma 
io domandava alla Camera che questi sussidi così tenui 
fossero limitati alle società operaie in quanto che queste 
società non hanno mezzi propri di sussistenza; però, 
dal momento che vedo non essere nè la Camera, nè la 
Commissione disposte a sostenere il mio emendamento, 
piuttostochè vederlo naufragare, io lo ritiro. 

pbesìdeste. Il deputato Gallini avendo ritirato il 
suo emendamento, rimane soltanto l'articolo settimo 
della Commissione che io pongo ai voti. Lo rileggo: 

« Art. 7. Il Governo del Re è purè autorizzato a con-
cedere nei limiti del bilancio, e sino alla concorrenza 
del terzo della spesa cagionata dal personale insegnante, 
un sussidio ai corsi tecnici istituiti o mantenuti da 
qualsiasi corpo morale, ovvero da associazioni private 
che non abbiano veruna mira di lucro nello stabilimento 
di tali corsi. » 

Lo pongo ai voti. 
(Patta prova e controprova, è rigettato.) 
« Art. 8. Ogni anno sarà presentato al Parlamento 

un resoconto elei sussidi che vennero concessi alle scuole 
speciali ed all'insegnamento tecnico. » 

E aperta la discussione su quest'articolo. 
cavour <*., relatore. Domando la parola. 
Dopo il voto dato pur ora dalla Camera, bisognerà 

togliere da quest'articolo le ultime parole : ed alVinse-
gnamento tecnico. 

presidente. Se ninno domanda la parola, pongo ai 
voti l'articolo 8 della Commissione, tolte dal medesimo 
le ultime parole: ed alV insegnamento tecnico. 

(La Camera approva.) 
« Art. 9. E aperta nel bilancio passivo del Ministero 

di pubblica istruzione una nuova categoria colla deno-
minazione: Sussidio alle scuole speciali comunali e pro-
vinciali. 

« Sul bilancio passivo dell'esercizio 1859 è stanziato 
per questa categoria un fondo a calcolo di lire settanta-
mila. 

« La categoria 23 dello stesso bilancio, intitolata : 
Scuole tecniche (Personale) verrà aumentata di un 
fondo a calcolo di lire diecimila da applicarsi all'articolo 
Sussidi. » 

cavour <*., relatore. La Commissione, con molto 
dispiacere, dopo il voto della Camera, ritira l'ultimo 
alinea. 

Non voglio però lasciar passare questo articolo senza 
esprimere un voto e fare un eccitamento al ministro 
della pubblica istruzione. 

Noi votiamo una somma, sicuramente non molto 
larga, ma pure una somma di una certa entità per dare 
maggior vita all'insegnamento dei corsi così detti spe-
ciali. La Commissione non aveva mandato di andare al 
di là, ma io credo non uscir dalla questione col far pre-
sente al signor ministro che egli ha nelle mani un 
mezzo ancor più efficace di quello di una concessione di 
sussidio per isviluppare questi corsi speciali, la cui uti-
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li t à viene ogni giorno m aggiorm en te apprezzata fr a le 
nostre popolazion i. 

I o osservo clie m olti giovani appar ten en ti a fam iglie 
agia te, dopo aver segu ita to questi corsi speciali, hanno 

ancora a lcuni anni in cai pot rebbero ar r icch ire le loro 
m en ti eli u t il i cogn izioni proseguendo studi r egolar i. I o 

credo che sarebbe i l caso di r ivedere i r egolam en ti un i-

ver s it a ri nel senso di dare facoltà ai giovani che hanno 
segu ito un corso speciale di passare n el corso di filo-

sofia a ll'Un iver s ità, lasciando da par te gli studi clas-
sici, ossia la par te le t t er a r ia dell' in segnam en to un iver-

sita r io. 

Quindi sarebbe opportuno di stab ilire per essi un m a-
gistero speciale, che consistesse in un esame ebe faccia 

r isu ltare ed au ten t ichi che essi hanno r icevu to un 'edu-
cazione la r ga e libera le, e possano qu indi per t al modo 

essere ab ilita ti per cer te car r iere super ior i. 

Siccome in Fr an cia vi è i l bacca lau reato ès-lettres ed 
i l bacca lau reato ès-sciences (ed i l baccalauréat fran cese 

corr isponde appun to al nost ro m agistero), io credo che, 

per com piere l'opera in izia ta coi corsi speciali, sia m olto 
a desiderarsi che vi sia egualm en te da noi un duplice 

m agistero: uno che i i ivo lgagli studi classici, ed un a lt ro 
che in volga i corsi det ti ora speciali, e qu in di quelli 

di filosofia posit iva e razionale, col corredo di a lcune 

a lt re cogn izioni r ifer ib il i al la r go cam po delle scienze 
fisiche, ch im iche e n a tu r a li. 

Questo m agistero, se non dovesse apr ire la via per 

tu t te le car r iere u n iver s it a r ie, servirebbe però per 
quelle di ingegnere o di medico. È necessar io cer ta-

m en te che un medico abbia acqu istato cogn izioni gen e-

r a li di fisica e di cose n a tu r a li p r ima di app licarsi al 
corso della m ed icin a; ed a m io avviso non sarebbe m ai 

oppor tuno che si am m ettesse al corso di medicina un 
giovane che non avesse esercita to la sua in telligen za 

con studi am pi p reparator ii, che sono considerati come 

una gin n ast ica in tellet t iva ; ma che questa sia poi ist ru-
zione puram en te classica o che versi sopra le scienze 

n a tu r a li, io credo che questo debba r iuscire ind ifferen te 
per la car r iera m edicale. 

Per qual fine non potendo io proporre un ar t icolo di 
legge i l quale statu isca questo duplice m agistero, mi 

lim it o ad espr imere un voto che spero l'onorevole m i-
n ist ro dell' ist ruzione pubblica p ren derà in considera-

zione. 

j - a xza , m inistro dell'istruzione pubblica e delle fi-

nanze. L'on orevole relatore della Commissione mi fece 

in vit o ad am m et tere ai corsi u n iver s it a ri con un m agi-
stero par t icola re i giovani i quali abbiano soltan to per-

corso i l per iodo degli studi speciali e qu indi non abbiano 

fa t to i l corso filosofico. Fran cam en te debbo dichiarare-
che io non pot rei da me solo, nei lim it i delle a t t r ibu-

zioni m in ister ia li, prender lo in considerazione, giacché 
le d isposizioni un iversita r ie, le quali stabiliscono le 

norme per poter essere ammessi ai corsi un iversita r i, 

sono determ inate in vir t ù di leggi, le quali non pot reb-
bero essere con sem plici decreti m odificate. E dirò di 

p iù che è bene che siano considerate come m ater ia le-

gis la t iva, perocché sarebbe t roppo per icoloso lasciar le 
regolare a ta len to del potere esecu t ivo. 

L'a r gom en to toccato testé dall'onorevole rela tore è 
arduo e d ifficile , e deve essere esam inato e ponderato 

profondam en te p r ima di por tare sopra di esso un giu-

d izio defin it ivo. 

L'on orevole rela tore ha cita to l'esem pio dell' inno-
vazione che venne in t r odot ta alcuni anni sono n ell'Un i-

versità di Pa r igi, nelle facoltà di Fr an cia, r e la t iva-

m en te a ll'esame di m agistero, ossia del bacca lau reato 
come colà si ch iam a. 

Ma l' innovazione in t rodot ta dal m in ist ro For t oal a 

questo r igu ar d o, cioè quella di d ividere in due rami i l 
bacca lau reato, non ha an cora dall'esper ienza r icevu to 

una ta le sanzione da potere con p iena cogn izione di 

causa defin it ivam en te decidere in suo favore ; che anzi 
ven n ero da persone competen t issime sollevate gr avi op-

posizioni a una ta le disposizione, e pare che i r isu lta ti 

ot ten u ti finora non siano gu a ri in suo favore. 

L'on orevole rela tore conosce senza dubbio quan to si 
è scr it to pro e con tro a questo sistem a, e conoscerà an-

che le u lt ime disposizioni prese da ll'a t tua le m in ist ro 
dell' ist ruzione pubblica in Fr an cia, le quali in cer to 

modo disdicono i l sistema in au gu r a to dal suo an teces-
sore. 

A fron te per tan to di questi fa t t i, io credo dovere stai-

fermo nell' idea che debba questo sistema ben m atu rarsi 

p r ima ¿' in t r odu r lo nelle nost re Un iver s ità ; ed in ogni 
caso i l suo esame ver rà oppor tuno quando si t r a t t erà 

del r iord inam en to degli studi un iver s ita r i. Ma per i l 
m om en to, olt reché i l far ciò eccederebbe i lim it i del 

potere m in ister ia le, t ra t tan dosi di derogare a una legge, 

vi sarebbe inolt re l'obbiezione da me accen n ata della 
d ifficolt à della m ater ia stessa, la qua le vuol essere d ili -

gen tem en te stud ia ta. 

M i lim iterò, in m er ito, ad una sola considerazione, 

ed è che le car r iere un iversita r ie sono dest inate non 
solo per giovan i, i qua li in tendono dedicarsi ad una 

professione per esercitar la, ma anche per far p rogre-
dire la scienza in cui hanno fa t to gli stud i. Quindi sem-

bra molto u t i le che giovan i, i quali hanno questo a lto 

proposito, debbano approfondirsi nelle scienze non solo 
moderne, ma anche an t iche, onde stud iare n egli an t ichi 

i pr im ordi e gli sviluppi della scienza cui si accingono 
ad apprendere. 

Cer tam en te vi sono a lcune scienze, le quali esistevano 

un icam en te in germe nei tem pi an t ichi e che r icevet-
tero grande increm en to nei tem pi m odern i, per le qu a li 

non è necessar io di conoscere le lin gue an t iche, presso le 
qua li non si r invengono che i p r im ordi del loro nasci-

mento e del loro sviluppo. Ma t u t t a via non sarà m ai 

in u t ile, per chi vuole approfond irsi in quel ramo di 
scienza e conoscer la in t u t te le sue fasi, di possedere 

anche le lin gue in cui fu rono scr it te le pr ime opere da-
gli au tori che t r a t ta r ono quella scienza. 

Non si può neppure con testare che lo stud io delle lin -

gue an t iche ha i l p regio di elevare la cu lt u ra let t er a r ia 

delle persone che vi si ded icano, e di approfondir le an-
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che meglio nella lingua nazionale, la quale deriva dalle 
medesime ed è realmente figlia di quelle. 

Ora, egli è eerto che le persone le quali si dedicano 
agli alti studi universitari, dovendo occupare, general-
mente parlando, i posti più elevati nella società, tanto 
nei pubblici impieghi, come in tutte le altre condizioni 
sociali, è bene che esse ricevano una coltura elevata, la 
quale diffìcilmente si può acquistare, principalmente se 
si parla di coltura letteraria, se non si fanno anche 
studi profondi sugli autori classici. 

Facendo queste quistioni di merito, io non intendo di 
sciogliere questo punto ; sarei molto audace se volessi 
ciò fare ; chè d'altronde non avrei i mezzi, e non sa-
rebbe qui il luogo opportuno; male addussi unicamente 
per meglio corroborare l'osservazione con cui cominciai 
il mio dire, cioè essere cotesta quistione ardua e diffi-
cile, che dev'essere maturata da persone dedicatesi a 
questi studi prima di essere portata al Parlamento. 

Pertanto, quando il ministro dell'istruzione pubblica 
presenterà un riordinamento degli studi universitari, 
allora contemporaneamente presenterà lo scioglimento 
della quistione secondo il parere che riceverà dallo per-
sone competenti; ed allora il Parlamento vedrà se sìa il 
caso di stabilire un esame particolare indipendente-
mente dagli studi classici, oppure se, mantenendo un 
esame particolare sugli studi classici per talune di que-
ste carriere, convenga prescindere, da altri. 

Queste sono le considerazioni che credetti mio debito 
opporre all'invito fattomi dall'onorevole relatore. 

citi«. Io credo opportuno di richiamare l'attenzione 
della Camera, e specialmente del signor ministro, sul 
senso del voto emesso dalla Camera quando respinse 
l'articolo 7 della Commissione. Allora la Camera ha ne-
gato ogni sussidio a qualunque istituto tecnico, fosse 
egli creato e mantenuto da provincie o comuni, fosse 
creato e mantenuto da altri enti morali o da associa-
zioni private. 

Ora parmi che, essendosi respinto l'articolo 7 senza 
sostituire al medesimo un altro articolo, noi andiamo più 
in là di quanto voleva andare lo stesso signor ministro. 

Il signor ministro combatteva l'articolo 7 perchè si 
estendevano i sussidi non solo agl'i istituti dei municipi 
e provincie, ma ancora a quelli mantenuti eia altri enti 
morali o privati; ma non fu mai sua intenzione di re-
spingere sussidi per gl'istituti che appartengono ai co-
muni od alle provincie. Infatti, all'articolo 2 del pro-
getto ministeriale, si dice apertamente che i sussidi 
possono essere concessi non solo per istituire e mante-
nere scuole speciali, ma ancora per istituire e mantenere 
insegnamenti tecnici. Questi insegnamenti tecnici si ri-
feriscono all'articolo 1, nel quale è detto che si tratta 
di scuole istituite e mantenute da comuni e da pro-
vincie. 

Perciò io stimo opportuno che si riprenda a deliberare 
sull'articolo 2, nel quale la Camera, nella prevenzione 
che all'articolo 7 si sarebbe provveduto agl'istituti tec-
nici dei comuni e delle provincie, ha creduto conve-
niente di sopprimere le parole insegnamenti tecnici, e 
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che l'articolo 2 si reintegri, aggiungendo alle parole già 
votate anche queste ultime : insegnamenti tecnici. 

In altri termini io propongo che all'articolo 2 della 
Commissione si sostituisca integralmente l'articolo 2 del 
Ministero. 

Spero in questa mia proposta di avere consenziente il 
signor ministro, perchè non posso presumere che esso in 
così breve intervallo eli tempo abbia potuto mutare di 
sentimento intorno all'opportunità ad alla convenienza 
di sussidiare non solo le scuole speciali, ma anche gli 
insegnamenti tecnici. 
. I'Ask.i, ministro dell'istruzione pubblica e delle fi-

nanze. Io non ho mutato sentimento, e lo proverò ; ma 
non reputo necessario che si debba ritornare sopra un 
voto già dato dalla Camera per modificare l'articolo 2 
a cui alludeva l'onorevole preopinante. 

La Commissione volendo estendere il sussidio ad ogni 
scuola tecnica, sia essa istituita e mantenuta da comuni 
o da provincie o da altri corpi morali o da qualsiasi as-
sociazione, ne veniva la necessità di stabilire nel bilan-
cio una categoria apposita, giacché non vi esiste una 
categoria la quale abbia per iscopo di dare sussidi a 
tutte queste scuole, siano esse comunali, oppure di as-
sociazioni di qualunque genere. 

Siccome adunque non si può stabilire una nuova ca-
tegoria nel bilancio se non per legge, era giusto che si 
introducesse in questa legge una disposizione che sta-
bilisse una tale categoria. 

E ben vero che la Commissione non parlava di altro 
che di aggiungere un articolo ad una categoria intito-
lata : Scuole tecniche, categoria già esistente in bilancio; 
ma io mi riservava, qualora si fosse accettata la propo-
sta di dare un sussidio indistintamente a tutte le scuole, 
mi riservava di proporre un emendamento appunto al-
l'articolo ultimo e di dire che conviene stabilire una 
categoria e non un articolo: non essendosi adottata 
una tale disposizione, non è più il caso di proporre que-
st'emendamento ; non occorre di far quanto propone 
l'onorevole Chiò. 

Se ci limitiamo alle scuole tecniche comunali e pro-
vinciali, noi abbiamo già una categoria apposita nel bi-
lancio ; cosicché si può senz'altro dalla Commissione o 
da qualunque membro della Camera fare la proposta di 
accrescere la somma della categoria del bilancio intito-
lata: « Stipendi e sussidi alle scuole tecniche. » 

Non è dunque necessario d introdurre alcuna innova-
zione nella presente legge e meno ancora di ritornare 
sopra un voto dato. Credo essere bene che vi siano mezzi 
di dare sussidi alle scuole tecniche ; ma quello che ho 
sempre contestato si è che si debbano estendere i me-
desimi ad ogni specie di scuole, sieno queste scuole man-
tenute da corpi morali, sieno mantenute da qualsiasi 
associazione. Non contesto il principio, ma contesto 
la sufficienza della somma a questo riguardo ; dico che 
la somma di lire 10,000 è assolutamente insufficiente 
per dare sussidi, che abbiano un'efficacia reale, a tutte 
queste scuole tecniche. 

Quando si concedesse un sussìdio di 50 o di 100 lire 
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all'anno, non si avrebbe perciò alcuna probabilità di 

mantenere in vita o di far prospera la scuola sussi-

diata. Eppure se si fosse stabilito la somma di 10,000 

lire per tutte queste scuole, il Ministero non avrebbe 

potuto in media dare un sussidio maggiore, di modo 

cbe la spesa non sarebbe stata di alcuna utilità ed a-

vrebbe recato un danno reale alle finanze. 

Non credo adunque che sia il caso di accettare l'e-

mendamento del deputato Ohio, ma bensì di ritenere 

che, quando si esaminerà il bilancio dell'istruzione pub-

blica, si potrà accrescere la somma stanziata nella ca-

tegoria delle scuole tecniche; ed in questo modo si 

provvederà, nei limiti dei fondi che verranno stanziati, 

alle scuole tecniche dei comuni e delle Provincie. 

C A V O U K E . , relatore. La Commissione non crede 

neppure che sia il caso di ritornare sopra un voto già 

dato dalla Camera, giacché sarebbe dare un cattivo e-

sempio se si rifacesse un articolo già stato adottato. 

La proposta della Commissione venne respinta, e 

questa si inchina alla decisione della Camera, nè cer-

cherà di eluderne le conseguenze. 

In quanto all'eccitamento che io aveva fatto al signor 

ministro, dichiaro che il mio intendimento non era di 

sollevare ana discussione compiuta della quistione. Il 

ministro ha messo in campo molte gravi quistioni, che 

hanno certamente molto peso. Desidero però che la qui-

stione continui a studiarsi, perchè vedo anche molti 

vantaggi nel sistema opposto. Voglio soltanto notare 

che è un fatto pubblico e notorio che sotto uno degli an-

tecessori dell'onorevole ministro, alcuni giovani che si 

erano distinti nei corsi speciali furono ammessi per 

disposizione particolare a seguitare il corso d'inge-

gnere. Forse questo non era legale, ma credo che era 

utilissimo. Dal momento che si è già fatto più volte, 

mi pare che almeno sia il caso di esaminare se per gli 

ingegneri sia poi assolutamente indispensabile di avere 

studiato Virgilio, Orazio e Cicerone. 

Io credo che per forare il Moncenisio non sia necessa-

rio di avere fatti studi elassici. Però non avevo fatta 

alcuna proposta, e ringrazio anzi il signor ministro 

delle spiegazioni che ha date. 

Io credo quindi che la Camera sarà per passare ai 

voti sul complesso della legge. 

CHIÒ. Avendo io proposto per emendamento di rein-

tegrare l'articolo 2 tal quale era stato presentato dal 

signor ministro, io non mi credeva di fare una cosa af-

fatto inutile, e mi confermava in quest'opinione la let-

tura della relazione dell'onorevole marchese di Cavour, 

in cui è detto che nell'articolo 2 si è giudicato oppor-

tuno di sopprimere le parole insegnamenti tecnici, non 

già perchè queste parole si riputassero inutili, ma per-

chè gli insegnamenti tecnici s'intendeva che dovessero 

essere oggetto di un articolo speciale, e questo è preci-

samente l'articolo 7. 

Inoltre il signor ministro introducendo queste parole 

insegnamenti tecnici nell'articolo 2, dobbiamo credere 

che le abbia proposte, non già come semplice riempitivo, 

ma come affatto necessarie a ben caratterizzare la qua-

lità degli istituti e delle scuole che devono aver dritto 

a questi sussidi. Mi pare, per vero, alquanto strano che 

il signor ministro, dopo aver introdotte queste parole, 

adesso ci venga dire che esse sono affatto inutili. 

Del resto, se è intenzione della Camera che i sussidi 

in modo permanente siano dati alle scuole speciali e 

agli insegnamenti tecnici, bisognerà che in questa legge 

anche gli insegnamenti tecnici siano menzionati. Non 

basta che essi abbiano una categoria speciale nel bi-

lancio; il bilancio, essendo temporaneo, può variare da 

un anno all'altro ; quindi i sussidi dati agli istituti tec-

nici nel bilancio non essendo duraturi che per l'anno a 

cui è relativo il medesimo, possono cessare negli anni 

avvenire, e conseguentemente quegli istituti tecnici 

che avevano antecedentemente ricevuto il sussidio non 

l'avranno più negli anni futuri. 

Ora, se noi vogliamo assicurare a questi istituti tec-

nici per un numero d'anni determinato o indeterminato 

il sussidio di cui è questione nella presente legge, è ne-

cessario che questi insegnamenti siano esplicitamente 

menzionati nella legge ; ma per altra parte, siccome io 

veggo incerta l'opinione della Commissione e del signor 

ministro sulla convenienza di rendere, per così dire, 

perpetui i sussidi agli insegnamenti tecnici, non oso 

entrare solo in questo arringo, e perciò ritiro, sebbene 

a malincuore, il mio emendamento. 

IAKZA, ministro dell'istruzione puWlica e delle fi-

nanze. L'onorevole preopinante credette prendermi in 

contraddizione; ma io, con una breve dichiarazione, 

spero di farlo facilmente ricredere. 

Non ho giudicato inutile di aggiungere nel progetto 

ministeriale, alle parole sussidio alle scuole speciali, 

anche quella di tecniche; ma non ho dichiarato che fosse 

necessario. Trattandosi di una legge che stabilisce sus-

sidi per le scuole speciali, mi parve che fosse più oppor-

tuno di aggiungervi anche le scuole tecniche, avuto ri-

guardo particolarmente alla grande analogia che vi è 

tra le une e le altre; poiché le prime servono, direi, di 

preparazione alle seconde ; ma la Camera ha respinta 

la forinola del Ministero. 

Ora si tratterebbe di rivenire sopra un voto dato: io 

ne faccio quindi questione di regolamento parlamentare. 

Il regolamento delle nostre discussioni non permette 

di ritornare sopra un articolo già stato adottato ; ed è 

per questo che io reputerei inconveniente più grave 

quello di tornare sopra una deliberazione già presa, che 

non quello di prescindere dal comprendere in questa 

legge la parola tecniche; tanto più che a quello si può 

rimediare nel modo che ho già indicato, cioè crescendo 

la quota della categoria stabilita nel bilancio pel per-

sonale e pei sussidi alle scuole tecniche. 

Nè vale il dire che, il bilancio essendo annuale, il 

Parlamento potrà sempre togliere questa somma. Que-

sto si potrebbe fare egualmente anche con una legge, 

giacché questa non istabilirebbe già una categoria che 

è già stabilita. 

Nè può d'altronde il Parlamento determinare nella 

legge una somma fissa per queste scuole, giacché la 
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maggiore o minore entità del sussidio dipenderà dal 

maggiore o minor numero di scuole, che può variare 

d'anno in anno. 

Dunque, giacché nel bilancio c'è una categoria per 

sussidi alle scuole tecniche, il Parlamento ogni anno 

stabilirà l'importare di questi sussidi a seconda della 

relazione che avrà sullo sviluppo di tali scuole, e sul-

l'impiego che verrà fatto di quei sussidi. 

Vede dunque l'onorevole preopinante che il Ministero 

è consenziente con se stesso, e che frattanto si evita un 

precedente pericoloso, non ritornando sopra un articolo 

già votato, mentre non si pregiudica per nulla il sussi-

dio da darsi alle scuole tecniche. 

Ora mi rivolgerò all'onorevole relatore per dire an-

cora due parole riguardo alla quistione da lui sollevata 

circa la natura degli esami di magistero. 

Egli citò alcuni fatti di giovani, i quali, avendo per-

corso i corsi speciali, vennero ammessi all'Università. 

Io non nego che questo sia una volta succeduto negli 

anni passati. Vennero ammessi tre giovani che prove-

nivano dal collegio nazionale di Torino. Non dirò l'esito 

che abbiano avuto gli studi fatti da questi giovani, ma 

quello che le posso accertare si è che le autorità, che 

sono dalle leggi preposte per tutelare e conservare le 

discipline universitarie, diedero un avviso formalmente 

contrario, e protestarono persino contro l'atto del Mi-

nistero. 

Io domando se, esaminando meglio le cose, ricono-

scendo che non era nei limiti ministeriali di derogare 

alle discipline universitarie, giacché le norme relative 

sono stabilite con lettere patenti, si doveva continuare 

in questo abuso. 

Cavour e . , relatore. Si poteva presentare una legge. 

t-axìsa, ministro dell'istruzione pubblica e delle fi-

nanze. E il ministro a cui riguardano questi fatti, non 

ha stimato conveniente di presentarla. 

10 credo che sarebbe ora ciò inopportuno, unicamente 

perchè non devesi tardar molto a discutere sopra di un 

riordinamento degli studi superiori universitari, e che 

sarà allora il caso di risolvere una tale questione. 

mesabuea. Monsieur le ministre a déjà anticipé en 

grande partie sur les observations que je voulais oppo-

ser aux propositions de l'honorable De Cavour. 

M. De Cavour insistait spécialement pour qu'on fit 

une distinction entre les jeunes gens qui se destinent 

aux cours de mathématique pour devenir ingénieurs et 

ceux qui doivent suivre les autres cours de l'Université. 

11 proposait en faveur des jeunes gens qui se desti-

nent aux cours de mathématique, qu'on les l'exemptât 

des études classiques et qu'on se bornât à exiger d'eux 

les études techniques. 

Monsieur le ministre a déjà répondu à cet égard, et 

par conséquent il me reste peu de choses à dire, d'au-

tant plus que la question devra être discutée dans une 

autre circonstance, c'est-à-dire lorsqu'il s'agira de l'or-

ganisation des études universitaires. 

Quant à moi, je commence à le déclarer, je ne mets 

certainement point en doute qu'il y ait quelquefois des 

jeunes gens sortis des écoles tesimiques qui puissent se 

présenter avec succès pour les études de mathématique. 

Mais je n'hésite pas aussi à déclarer que, en principe 

général, ce serait porter un coup fatal aux hautes étu-

des mathématiques et à celles des sciences naturelles, 

que de ne pas exiger qu'elles soient précédés par les 

études classiques. Du moment qu'on abolirait les étu-

des classiques, les études des sciences entreraient dans 

une période de déchéance. Ce fait a été reconnu non-

seulement dans notre pays, mais ce qui a eu lieu dans 

d'autres confirme complètement le principe que j'ai 

énoncé. 

C'est pour ce motif que je serais toujours opposé à ce 

que l'on ne fasse pas précéder les hautes études des 

sciences de l'Université par les études classiques. 

Je me borne à ces observations, en me réservant de 

discuter plus amplement cette question, si jamais l'on 

présente une loi à cet égard. 

©emakia. Io ho chiestola parola per osservare bre-

vemente all'onorevole Chiò che la Commissione non era 

e non è menomamente incerta sul modo più acconcio di 

giudicare la questione. 

La Commissione nel primo esame della legge aveva 

veduto che si indicava nell'articolo 2 volersi incorag-

giare gli insegnamenti tecnici, ma poi trovò che il Mi-

nistero non chiedeva che lo stanziamento di 70,000 

lire, cioè quella somma precisa che, secondo i ealcoli 

presentati dallo stesso ministro, si richiedeva per sus-

sidiare tutte le scuole speciali che ora sono in attività, 

cosicché al Ministero non rimaneva alcun fondo per 

dare quell'incoraggiamento agli insegnamenti tecnici 

che era promesso dall'articolo 2. 

La Commissione, sopprimendo le parole istituti tec-

nici, formulò un articolo apposito per questi istituti, e 

propose l'aggiunta di una somma per incoraggiarli; ma 

la Camera, avendo rigettato l'articolo in cui era esclu-

sivamente proposto di sussidiare questi istituti tecnici, 

ha implicitamente rigettato lo stanziamento del fondo 

proposto per quest'oggetto, riservandosi forse di prov-

vedervi in occasione della discussione del bilancio, 

come accennava il signor ministro. 

La Commissione perciò non è incerta nel suo giudi-

zio, accennando come inutile di ristabilire in questa 

legge le parole istituti tecnici, che non troverebbero in 

essa applicazione di somma per cui ricevano aiuto. 

Queste poche parole io dico per provare al deputato 

Chiò che la Commissione non è incerta nel suo giudizio 

intorno alla di lui proposta. 

presidente. Metto ai voti l'articolo 9 proposto 

dalla Commissione, tranne l'ultimo capoverso: 

« E aperta nel bilancio passivo del Ministero di pub-

blica istruzione una nuova categoria colla denomina-

zione : Sussidio alle scuole speciali comunali e provin-

ciali. 

« Sul bilancio passivo dell'esercizio 1859 è stanziato 

per questa categoria un fondo a calcolo di lire settan-

tamila. » 

(La Camera approva») 
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L'intiero progetto di legge rimane ora in questi ter-
mini: 

«Art . 1. I l Governo del Re è autorizzato a conce-
cedere, nei limit i degli annuali bilanci ed alle condi-
zioni stabilite in questa legge, sussidi diretti a provve-
dere all'insegnamento speciale ed al tecnico. 

« Art . 2. I l sussidio potrà essere concesso ai municipi 
ed alle provincie per istituire o per mantenere, dove 
non sono di già mantenuti a spese dell'erario nazionale, 
corsi speciali conformi a quelli dello Stato. 

« Art . 3. I l sussidio pel corso primario delle scuole 
speciali non potrà essere maggiore dei due quinti della 
spesa, da determinarsi per decreto reale, per gli sti-
pendi del personale destinato alla direzione ed allo in-
segnamento; e pel corso secondario non potrà essere 
maggiore del quarto della spesa stessa. 

« Art . 4. I l sussidio sarà di preferenza concesso per ' 
istituire o per mantenere il corso speciale primario. 

« Non sarà concesso sussidio pel corso speciale secon-
dario se il primario non si trova pienamente attuato, e 
se il numero degli allievi inscritti per ciascheduna se-
zione del secondario non giunga almeno a quindici. 

« Art . 5. Nella concorrenza tra più provincie e mu-
nicipi, il sussidio si darà di preferenza a quelle località 
che trovansi più lontane dai siti ove già esistono corsi 
speciali, e si avrà riguardo alla condizione finanziaria 
dei corpi morali che dimandano il sussidio, come pure 
ai bisogni delle popolazioni. 

« Art . 6. I l municipio o la provincia deve assumere 
l'obbligo di accomodare le scuole di convenienti locali e 
di ogni suppellettile ed oggetto necessario. 

« Dove si tratti di stabilire il corso speciale secon-
dario, dovrà provvedere le macchine necessarie agli in-
segnamenti della meccanica, della fisica e della chimica, 
e ciò che occorre per l'insegnamento della storia natu-
rale e della geografia. 

« Art . 7. Ogni anno sarà presentato al Parlamento 
un resoconto dei sussidi che vennero concessi alle scuole 
speciali. 

« Art . 8. È aperta nel bilancio passivo del Ministero 
di pubblica istruzione una nuova categoria colla deno-
minazione : Sussidio alle scuole speciali comunali e pro-
vinciali. 

« Sul bilancio passivo dell'esercizio 1859 è stanziato 

per questa categoria un fondo a calcolo di lir e settan-
tamila. » 

Prima di procedere all'appello nominale per la vota-
zione, faccio l'estrazione a sorte della Commissione di 
scrutinio... 

Molte voci. La stessa ! la stessa ! 
P R E S I D E N T E . Parò notare alla Camera che la Com-

missione la quale procedette al primo scrutinio, aven-
dovi occupate parecchie ore, ha fatto viva istanza per 
essere esonerata dal secondo. 

(Dall'estrazione, la Commissione risulta composta dei 
deputati Notta, Cotta-Ramusino, Bottero, Chapperon, 
Guglianetti, Lisio, Brunet, Tecchio, D'Agliè, Avondo.) 

Prego la Commissione di volersi adunare domani mat-
tina alle ore 11 nelle sale della Presidenza. 

Invito la Commissione incaricata della relazione sulle 
petizioni a volerne preparare qualcheduna il più presto 
possibile, onde non manchi materia alle pubbliche se-
dute. 

Si procede ora all'appello nominale per la votazione 
a squittinio segreto sul complesso del progetto di legge 
di cui si è compiuta testò la discussione. 

Risultamento della votazione : 

Presenti e votanti 109 
Maggioranza 55 

Voti favorevoli 58 
Voti contrari 51 

(La Camera approva.) 
Interrogo i signori deputati se abbiano tutti votato 

per la nomina della Commissione del bilancio. 
(Non si presenta alcun deputato a votare.) 
Allor a dichiaro chiusa la votazione. 
(Si procede alla numerazione delle schede, dalla quale 

risulta che i votanti furono 122.) 
La seduta è levata alle ore 4. 

Ordine, del giorno per la tornata di domani : 

1° Relazione di elezioni; 
2° Discussione del progetto di legge per una conven-

zione postale coll'Inghilterra ; 
3° Relazione eli petizioni. 
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